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SI publiga®die voite: wi glora 
L'edizione dei mettizo ssaa alle ere £ dish 
è vendeel a sail! ©, arretrati 1.3. L'ocicii 
dal meriggio vaadoni a us veldie. Lila dgi << 
giornate: Corno XK, 4 
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Tologrammi e Corrispondenze | 
ESTRAZIONI. 
— VIENNA 2. Orooe rossa austriaca. 
vio estratt 9612 4259 5174 6318 
480 7500 8344 9389 9719 11080, 
Vinco £. 50,000 Serie. 6708 N. 40; vin-| 
50; vincono f 
0| Serie 286 N. 2424 N. 23; 
Prestito Comunale 
«att: estratto: 3 TI 776 
180 1215 1375 2087 2455 
& dl. | 
Vince f 200.000 S, 1077 N. 47; vinco 
fb N. 97; vince £ 5000 
714 N. 20, vincono f. 1000 8. 494 
68, S. 1180 N. 87. S. 1215 N 
pg 1215 N. 34, S) 2455 N. H0. 
Oredito mobiliare austriaco. Serie 
ratto: 08, 236 660 087 1099 1437 1486 
1887 1866 1871 1902. 2801 2818 2014 
90 3176 3287 3730 87 
'inco f. 190,000 Sorie 1837 N. 40, 
f. 30,000.Serie 3730 N. 26; vince 
)00-S: 2988. N. 7; vincono f. 5000 
. 42.65, 2996 N. 52; vincono 
12000 S. 68 N. 68 e S, 1866 N. 95. 
IPRIESTE 2° Obilgazione del 
Tostito civico 1860: N. 19435 vince 
220 10,000; i N.ci 734, 14515 vincono ca- 
Aiuno f. 1000; i N.ri 4519 4782 9209 | 
9792 19744 vincono cadauno f 200; i 
N.ri:4856 0724 125607 12972 17209 vin- 
con cadauno 'î. 150. 
= VIENNA 2. Estrazione delle serle 
Prostito dello Stato tiol 1854: 56 84 
197 3061402 di 446 669 816 873 
Ill 980 988 1220 1295 ISO1 1928 2151 
2200 9209 2829 2876 2413 2409 
2549 2661 2720 2851 3012 
3070-8118) 8162 3338 3407 
9I7D 3810 9819 3850 
= VENNZIA Prestito di Vonezia 
1859. (30° Lire): Serié 4300 N, 47 vince 
lire 50,000; Serie N. 11 vince: lird 
000; Serio H04 N, 2 e Serie 6427 N. € 
Telo limi). sa 
l'terremoti in Ispagna. MADRID 2. 
In ‘iorrox, provincia di Malaga, «si av- 
vert ona Wiblenta scossi di terremoto con 
spaventovoli bonti sotterranei. In Alba- 
muelas, provincia’ ‘di Chrangta) la terra si 
Squarsiò, la chiesa sì profondò e rimane 
@ fior di terra soltanto Ja cima del cnm- 
panile. Nei dintorni di. Marson uomini e 
animali scomparvero nelle spaccature del 
suolo. 
l'arrosto di Sbarbaro. ROMA 1. Ta 
moglie di Sbarbaro publica una lettera 
nella quale insinua che il Volpi, clie af- 
fittava la stanza allo Sbarbaro, fw quegli 
ché lo, tradi. Lu signora Condbtta dice 
che il Volpi la invitò voplicatamente u 
sitare, di nascosto il marito. Hssa riflutò, 
poi cedette. Assevera che nessuna la-pe- 
dinò;. ifeeco la questuta aveva in pronto 
Il traneto. Quando li condussero alla Que- 
niura essu disse al Volpi:, lu vendesti 
mio marito, gome Giuda, per trenta de- 
nari!“ Sbart uttenve carta e libri, La 
moglie lo visitò ieri mattina c lo trovò 
calmo e ‘sorridente. Lo incoraggiò a seri 
vore ‘gle mie prigioni come Silvio Pel- 
lico. (In questo consiglio c'è tutta la & 
gnora Sbarbaro!) Sbarbaro ha subito già 
Un: interrogatorio. dal giudice istruttoro. 
Mantenne quanto avea scritto. Nega però 
di aver scritto lettere son. intenzione di 


del 
184 


vi 


ro 


baro domandò di so: una lettera alla 
moglie, ma la medesima conteneva tante 
ingiurie contro tutti i ministri e segre 
gendrali, che il dirottoro delle carceri non 
la lasciò partire pel suo indi 

notte, domandò da cena, mn poi ‘assalito 
da un eccesso di rabbia, gettò in aria 
tutti i piattì e si miîso a piangere dirot- 
tamente. Durante la notte non volle do 
mire fece un baccano d'inferio, gri 
dando che tuttii ministri erano fior 
canaglia e che egli solo cera un galan- 
tuomo ed innocente. 

Barbari inaudita. NAPOLI 2. Una 
contadina del vicino comune di Sant'Ana- 
stasia, nutrendo un odio implacabile contro 
la propria cognata, lo sfogò sopra una fi- 
gliuoletta ‘di questa, Prosa a sò la bam- 
bina, le iutrodusse nel'oorpo un ferro ro- 
vente. La povera .creaturina è in fin di 
vita. 

Soopplo di gas. NAPOLI 2: Nel sorso 
Vittorio Emanuele è scoppiato un tubo 
del ‘gas, facendo saltare in aria un tratto 
di strada, I vetri di molti paluzzi anda- 
rono in frantumi. Vi fu ua graude allerme 
ed un fuggi, fuggi generale, Per fortuna 
non si deve deplorare alcuna vittima. 

Un' altra Teodora. ROMA 2. Il Wabob 
ha ricevuto da Gettoya du:certo Tivavisto 
Alegiacoi una copia diun drama intitolato 
Teodora che verrà rappresentato a Pi 
renze dalla Wessera. 

Esplosione. VIENNA 2. Nèl distretto 
Favoriten esplose un recipiente carico 
di polvere, collocato in una cantina da 
mano ignota, rompendo parecchie Ancatre, 
Il panico che:no derivò a quegli abitanti 
in seguito alln forto detonazione ingrandì 
il fatto, sicchè correva voce dhe fosse sal- 
tata in l’intera casa. 

Soontro ferroviario. LONDRA 1. Nei 
pressi di Penistone sulla linca clio» 
ster-Barnsley avvenne un disastro ferro- 
viario in seguito al quate, s'ebbero pa 
recohi passeggieri: motti 02 Lg 

Trioste-Bombay. BRINDISI 2. È ur 
vato qui un agentetì Biamp ar d 
sporre riguardo la linea di navigazione 
TTrioste«Bombay. È 
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La fine./del vainolo. Come il pu 
blico védo dai bollettini Quotidiani, l'épi 
demia vaitiolotà è in notevole decrestéri- 
za. Il. numero dei, casi di varicella. oltre- 
passu oramai il numero dei casi di va- 
iuolo. ciò che avviene di solito în sul fi- 
unire, dulla epidemia, 

Quaniunque all'ultimi vaddittuzione ge- 
nerale. fatta dai medici distrettuali, no) 
sia accorso un numero molto: rilevante di 


Persone, tuttavia si, può. ragionevolmente 


ammettere che l'innesto del pus vuocino 
eseguito sv gran parte della popolazione, 
abbia avuto per conseguenza questa note- 
Volere guesi improvyisa ditrinuZione’ del 
morbo, cho moi speriamo’ snrà piosto del 
tutto estinto. 

A epidemia finita il Civico Fisfthto) “il 
cui personale lavora ed ha lavorato aem- 
pre convatrività. straordimaria, .compilerà 
Una statistica dalla quale up 
risultati pratici. Questi statistica è, ® 
quanto sappiamo, attesa con vivo interas 


îlhioszione del 


enna; ove sì vorrebbe 
uenza delle sifrey il 
% di alcuno misure ilattiche a- 
dottate per la prima volta dal nostro Ma- 
\ gistrato. i 
Attualmente nel riparto delle malattie 
contagiose pitale civico vi sono cir 
ou 65 ammalati; all'ospitale sussidiario di 
i vi erano ieri 11 convalescen= 
a di Corsia Giulia allestita ad 
Ù quando il morbo infuriava, 
{non fu mai adoporata. 
i La Presidenza dell'ospitale vuole atten- 
dere ancora qualche giorno; se la condi: 
zioni dovessero continuare così favorevoli 
verrà riaperta la scuola di Corsia Giulie | 
e quanto prima si potrà anche pensare 
alla riapertura dell’ asilo di yin Manzoni 
{Quest'ultima non potrà seguire tanto pre-| 
volendo l'autorità cittadina, abbonda 
i sorta di disinfezioni prima: di| 
norogliervi nuovamente i bambini | 
Intanto il civico ufficio edile sta facendo 
gli studi, dei quali l'ha incaricato il Con- 
siglio di città, per, la orezione di un ospî- 
tale speciale per le malattie epidemiche, 
Ci conata che furono pre Ì 


ate alla De- 
legazione delle offerte dirette di fondi, 
offerte che furono rimesse all'ufficio eilile 
titenendole utilissime per completare gli 
studî di quel dicastero. 

L'ospitate apposito per le. malattie con-| 
tigiose involverà,, oredismo, une spesa di 
parecchie decine di migliaia di fiorini, ma 
Questa spesn è indispensabile perchè ne 
va di mozzo la salute d'una intera città. 

Noi raccomandiamo quindi la magiior 
sultecitudine pussibile nel compimento di 
questi studi, © siamo.certì cheil Consiglio 
di città rion indietreggerà davanti la sposa, 
@ vorrà fure in modo cle la costruzione 
di questo nuovo spedale si effettui con 
quella avllevitudine ch’ è richiesta in og- 
gatto di tanta importanza. 

Scontro di cnssa, ll I V.P. Dim. 
njet a il cous. Ventura informarono la 
Faloguzione municipale l'avere praticato 
se la: ‘Tesoreria civicavumo. soontro 
Gasss a uno scontro saltuario dei deposi 
e dele fondazioni, rinvenendo ordine il 
più perfetto. 

Elargizione. Il signor Giacomo 
conte de Prandi, in occasione. d'un Int- 
tuoso avvenimento di famiglia, fece perv 
nire al signor Podestà l'importo di fiori- 
ni 200, destinandolo ad essere distribuito 
în parti eguali n dioci famiglie povere di 
Operai. î L' chi capi ‘trovansi. momenta- 
nonmente privi di lavori. 
| Llistenzione a Servola, lerì 2 
gennaio 1885 fu publiento nell’ Osservato- 
ve Triestino il verbale della seduta della 
Delegazione tenuta il primo dicembre 
1884, della quale tra altro si conferma la 
notizia da noi giù data relativa all’ istru- 
zione in lingua italiana ‘nelle classi italia- 

edi Servola. Che cioò Ordinariato we- 

Quouvile, in seguito alle rimostranze del 
nostto Comune, ha disposto che venga 
tipréso l'insegnamente della religione niol- 
le classi italiane della scuola di Serrola 
in lingua italiana, 

Fidanzati, La signorina Bianca Levi 
di Trieste si è fidanzate al signor Cesare 
Danon di nia. I nostri auguri. 

Fumo mistificati, Il chiaro poeta 
signor Caliman Morpurgo è venuto sil no- 
stro ufficio, per protestare contro la pu- 
sonetto dll'illustre meco- 
mate Di, 3, da noi inserito nel numero- 
sorprésa del capodanno, asserendo che | 


‘e 
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TETTO ROSSO (90) 


Qui seguì un lungo. silenzio, del quale | 
Giorgio approfittò per rimettere uu po” di 
ordiza nelle suo idee. Egli non avevs per- 
duto, us parola di quel colloquio, e ia 
solk coronizione dhe ms tirava’ dra olle le 
due donne nentiyano entrambe: le lettere | 
che esse dicevano di possedere trovavan- 
si ‘nella suatasca. Dargental le aveva loro 
moftrate, im, non volle cederle, erano a 
mi delle.quii non si privava per nulla. | 

Bianca: e a contessa 


giocavano diastuzia. Era difficile poter 
prevedere com andrebb:. a finire la bella 

scemt. 
Ma cid che caggiormente impressiona 
CManrnoni, Mie le due donne da 
0 Gatranee all'airo- 


va 


ce 

al 

eta dell’ ande 
» il: portate 


' 
cadute \ed allora non 


tentavano di sor-| 
preudersi scanbiovolmenta, ed ambidue| 


gule povero Dargen=| 


alla propria rivale. Essa l'a 
violentemente in Inogo! di tentare un at- 
sordo. 

Ed in ogui.caso poi Bianca presenten- 
do'la scena non lo avrebbe fatto, nascon- 
der nella stanza attigua col proposito ap- 
punto di’ farvelo' assistere. 

- Io credo, disse dopo lunga pausa la 
siguòra ‘Liéscombat, che il meglio sarebbe 
d’ intendersi 

— Bono anche io dello stesso avviso, 
rispose Bianca. Non abbitmo, nulla a:guar 
dagnare facendoci. la guerra, conohiadia» 
mo la puve. 

— Volentieri. Ma quali garanzie citfa- 
Temo a vicenda, perchè ciascuna stia : 
patti del trattato. 

— Scambiamò le lettere, Datori la mia 
ed io vi consegnerò la vostra. 

= Però... io.non ho con me quella da 

i acritta, soggiunse la contessa un poco 

razzata, 

—Miî meraviglio! come \yéte 

enticaria: quando si va allugue 
si dimenticano met le proprie armi: 


potuto 
‘a Don 


ebbe giuoz trte di fronte 


ro che il nostro solio- 


quio avrebbe portato a questa conclusione. 
Toyal contrario vedendovi entrare in| 
casa uma ho prontamente indovinato lo | 
atopo deila vostra venuta. | 

— Del resio, però, se voi non potete 
concludere nuila, restiamo come per lo 
umanzi: chog” un d sa place. 

— A quel che pare voi nen avete al:| 
cina, confidenza in me. 

Nessuna, signora. 

® Voi rifiutate di darmi la miu lettera 
sc prima io non vi restituisco la vostra, 
comprendo. 

- Perfettamente. 
| *- Allora voi potreste accompagnarmi 
fino a casa mia, ho con me la vettura, 
Tsndete le lettore e venite meco; faremo 
le scambio in casa mia, e propriò nella 
nia camera da letto, ove conservo la fa- 
mosa vostra lettera 

Vi rin io del gentile vito, ma] 

fon posso in questo momento allonts 
ini di casa, attendo qualeu 
| Ditemi allora quando verrete, io vi 
atenderò, 

— Pi 


oggi non satò mai libera. 


quel sonetto non è stato scritto da.lui 
dichiarò ancora che nen è sun inten: 

di publicare un libro intitolato n Una Not- 
tola ad Atene. 

La protesta 4 la dichiarazione dell'e- 
gregio poeta sono due: ferite che ci la- 
cerano l'anima. La prima ci apprende che 
fummo mistificati indeganmente, col farci 
credere che il sonetto fosso parto dell’e- 
gregio letterato, mentre non lo era; la 
seconda ci toglie. un'illusione che ci cul- 
lava dolcemente, quella cioè di poter tra 
breve  benrci. colla Nottola del sip. Ca- 
liman Morpurgo, Ja quale acktoppi 
— invece vedere la l ad ‘Atene, 
rimarrà nascosta in qualche buco di Bar- 
rieva Venchia, 

Stampiglio telegrafiche. Col 1.0 
gennaio: l'amministrazione dei telegrafi ha 
emesso una serie di stampiglie. pel servi» 
zio telegrafico. Ira queste ve ne sono al- 
cune, di speciale interesse pel publi 

buste (enveloppea) di carta verde per 

inoltro dei telegrammi a mezzo postalo 
sino alla prossima stazione telegrafio 

stampiglie binuohe per coloro she 5 
yono | telegrammi all'ufticio telegrafico. 0 
per incollarvii teli mmi soritti dai mit- 
te in carta solita» 

stampiglie verdi che sì vondono al pu- 
blico riunite in block di 50 pezzi a soldi 
I presso i rivendit ri di francobolli 
aucha in pezzi singoli a meszo solo l'u- 
no, Chi so telegrammi su queste 
stampiglie verdì può pagare la tassa 
legrifica applicando francobolli sol 


ive | 


soliti 
gettare poi il telegramma in una delle 
solite cassette postali d'impostazione, La 
Posta lo inoltra all'ufficio telegrafico sen- 
Zî nessuna ‘spesa, 

Anche le stampiglie per i telegrammi 
d'arrivo è per le singole pagate sono dif- 
forenti; ma per il publico non presentane 
interesse. speciale 

Il servizio delle gnardis ma- 
nicipali. Abbiùuo dinanzi un prospetto 
ind: i ini delle: guardie 

dell'ango 1584, dal 
quale rilevinmo l'operosità a dir cero ate 
ivissima. di questo corpo 

Oltre al solito servizio coutro  l'aceat- 
fonaggio, l'assistenza ai commissari dei 
mercati, alle commissioni di saggio e a 
iliverse. commissioni come incendi; da- 
giurie, ecc, oltre alle tante altre variat 
simo mansioni, mel corso dell'envo 
suto il Corpo «delle guardie  muni 
prestò eccellente servizio straordinario \în 
dittà e territorio ceusa l'epidemia domi- 
nante; e alla istazione. ferroviaria di giorno 
e.di notte agli arrivi dei treni ferroviari 
dal Regno în causa del colera scoppiato 
nella Penisola. 

Le vittime della bora. La pove- 
ra donna, che come ieri annunciemimo, fu 
gettata a terra da una raffica a San Gia- 
como, si chiama Anna Cerutini. | Riportò 
una frattura all'avambracoio destrò. 

— Vi fu ancora un’altra vittima che re 
gistriamo. È il facchino Filippo Schenko, 
d'anni 47, abitante in via Scorzeria N. 5. 
HI povero diavolo transitava la. via Nuova 
allorchè un eolpo di bora lu gettò a terra; 
dovette farsi curare all'osnitaie In forita 
regalatagii da Mole 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 
lettino ufficis'e delle malattie contagiose; 
delle 2 pem. del 1. alle 2 p. del 2 corr 

Wamolo. Colpiti 2 e. precisamente: 
ne! distretto di Città vovchia 1, di Bar- 

1. Morti le precisamente 


— Domani neppur 
vostra carrozza abbasso, non potreste in- 
vece andare a prendere la lettera e por- 
farla qui? 

— Qui, rispose irritata lu contessa, in 
casa vostra? è già abbastanza che vi sia 
venuta una volta. 

— (Giustamente io sono una orizzontale 
e'voi siete una... grande signora... È an- 
che vero che non Îo foste sempre... 

— Bando alle impertinenze. Dite piut- 

sto che sv vi rifiutato di venire a cass 
mia, gli è che arete paure 

— Lo confesso senza misteri, ho paura 
Voi siete padrona in casa vostra, padrona 
assoluta, ed avete ni vostri ordini cértà 
gente che non si farebbe scrupolo, sa voi 
glielo comandaste, di usarmi violenza, « 
di strapparmi la vostra lettera. A chi an- 
drei poi io a roclamare; lo stesso com- 
missario di poliria mi riderebbe sul vis 
Credetelo, non sarò mai così sciocca da 
darmi în vostra ball 

— Ma vorreste 


Però, se avete la 


Viceversa che io mi 


Imetreshi alla vostra, 


SUTTOLI 


Varie 


Colpiti 1 
disgraziato 
il carradore Li 
ler, 


achi 


ieri mattina, 

un carro che 

larve la rapida manorr 

adombrò tolse 

ittenerlo: dai 
sforz feo 

gamba 


una 


alli 


nel 
È 


8 gli 


ma lungi 
adere 
vent 


sinistra gli 


del 


Ta 
ruot veico! 


Fu 


In 
rovolto 
in cura 

lischior ha 52 natiyo di Vil- 

lacco ed abita in Bely N. 7" 
Teatro Filodramatico, Mutti 

so posto una he mnasima, e il cav 

FP. Bottarì laseppe svolgere n ‘bella co- 

meiia. Una donta do el'popalo in lu sc 

ambizione di veder salire i figlinoli, 2] 

li rendo così infelici. Bi ‘capisce, 50ff 

mandosi n conside la tesîj che ciò su 
de per e e che poteva Ì 
melenmente sto) 16 

sposto Ta 

del pari bellissima, quella cioè 
a lavorare con lo scopo nen 

i ire. Le helle massime, io 
adi un certo punto; 

liorebbe, pre 

Diventate chinesi, 

inmo invere 

a almeno, | 
ita mas: 


e trasportato al dn al 


ere 


se 

fosse "pi 

contri 

che invita 

sprogev 

sì 

Titti posto 

nel senso letterale 
ite. on progredire. — 

che si autora: non l'intonde co 


ita all'opposto 


i SD d 


omedia 

due atti v I 
venti 

Gli applausi fioccatono, in alcuni punt 

samente, «pecie ad aloune 

iyadi, cni l'ottima 

di tutti gli attori 


i, i due ultimi commo: 


calor 
natuti 
cuzione, da parte 
maggior 


nolto 


dura 


nte. interpretazione] 
An 
ottima-|t 
il dò-| 
osi nel | 
aetuta. 
Ì 


manifestò 
Ù poscia 
sempro mantenent 
riatà di persona non 
questa sara Sior T'oder 
Durante il ballo 
a Ronsuiti, 

mestibili, 

satena d'a 


è oronto 

masckerato al 
ero agente di un 

fu derubato del 

nto. JI ladro 
noto; 

Dopo il ballo, 
ciottenne Luigia 
facili, usciva dal 
ove pasanta Ta 
tu. î 
da, trovò 
în 


® 


i mattina 
usa di costu 
Rosaotti, dove 
notte ;1 ballo: popolare 
si sa perchè, una volta 
contesa eil facchino S.; 
vecchia (N. 25. Questi, 
le vibed un colpo è 
ita al capo. Accompa- 
medieata, quindi 
im via Punta 


AE 
ilitenma 
masche x 
in i 
abitante 
tratto un 
le inferi 
patta 


coltello 
uma fi 

JVospitale, venne 
alla sua 


Un 


nbitazioni 


| 
forita cd il puguale d'un sa-| 
lex na si presentava al 
l'ipettorato delle guurdîo di pa, in AGE 
del Moro, Enrico S., di professi 
pa tano, tante dî Marco 
d'arma du taglio | 
i chi avesse preso 
role dirlo, nò; paris 
chè se la fosse 
si vol 


di 
via S 


mon 
d 
Jtant 


Arno 
lo 


derio ed una gu 
SITO aVit là. g 
fratello 

lo 

srmò, sequestiò ill pugn 
al proprio imeitora; 
ere un sagrestano, abb: 
il sor 


id alla e 
rto il propt 
se un 

sardi lo 


azione; 
ferì la cosa 
d 
Enrico 
dal 


a Dignano, | 


io ammi 


della 


provin 
o e padre] 
che 


i 
se ad 
e della 


v 

Dili a età più 

verso la quale 

| Questa cai 

è mia, io non a0no racla sid sbitatla, 

ervi sono brava ge non 

etterelibo mal di po ma 

una conte: 

Allora i 
an 


a no 
edi 

si 
ad- 


te 
dite 
vi 
e voi diro. 
grosamols, è È 

que ché non s'addice punto ‘ad 
una Ottavia Crochard che dava spettacolo 
, &v magari avesse fatto q 
n ho avvelenato mio ma 
gato un sicario perchè ne- 

{mio \ 
Ayreste ‘anche l'andavia di 
lla morte idi Dargental® 
fer l'appu yoj continuerete 


esto 


aceusat- 


| 
sere 


| ed abita in 


mpio di buon 
commise 
art 
delle 
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